


Giovedì 25 settembre 20254 PRIMO PIANO

REGIONALI
PUGLIA AL VOTO

ENTRO IL 25 OTTOBRE ALLE 12
Il termine per il deposito delle candidature
coincide anche con la data limite per le
dimissioni dei sindaci che vogliono correre

MECCANISMO IMPREVEDIBILE
La coalizione vincitrice ottiene dai 27 ai 29
seggi (su 50) ma non è possibile stabilirne
prima la ripartizione su base provinciale

C’è il decreto, un mese per fare le liste
Alle urne il 23 e 24 novembre. Foggia perderà un candidato a favore di Bari

l BARI. Michele Emiliano ha firma-
to il decreto che ufficializza la data delle
elezioni: anche in Puglia (così come in
Campania e Veneto) si voterà dalle 7
alle 22 di domenica 23 novembre e dalle
7 alle 12 di lunedì 24. E dunque ora
scatta la corsa a presentare le liste: è
qui che emerge l’unica novità di questa
tornata.

Le liste andranno depositate dalle
ore 8 del 24 ottobre alle ore 12 del 25
ottobre, stesso termine per le dimis-
sioni dei sindaci in carica che volessero
eventualmente candidarsi. Ma nelle li-
ste di Foggia, rispetto alle elezioni 2020,
ci sarà un posto in meno: dovranno
contenere un massimo di 7 candidati
(cinque anni fa erano 8). A Bari, invece,
ci sarà un posto in più: si potranno
indicare fino a 16 candidati (erano 15).
Questo non significa necessariamente
che diminuiranno i posti in Consiglio,
la cui suddivisione per territorio non è
prevedibile: i 23 seggi da attribuire con
il sistema proporzionale mantengono
la stessa distribuzione tra province di

cinque anni fa. Ma la variazione dei
posti disponibili in lista non è neutra
dal punto di vista politico.

Del resto la legge elettorale pugliese è
complicata e introduce elementi di pu-
ra casualità nella determinazione degli
eletti: basti dire che l’unico modo per
essere assolutamente certi che il più

suffragato di un partito in una data
provincia sia eletto è che quel partito
ottenga un consigliere in tutte le pro-
vince. Il presidente si sceglie con il
maggioritario secco (è eletto chi prende
il maggior numero di voti) ma anche il
secondo classificato (il miglior sfidan-
te) è proclamato consigliere. I 50 con-

siglieri (il 51° è il presidente della Re-
gione) si eleggono con un meccanismo
proporzionale corretto con un premio
di maggioranza che varia in base alla
percentuale della coalizione vincitrice:
con meno del 35% chi vince ha diritto a
27 seggi (28 con il governatore), tra il
35% e il 40%, a 28 seggi (29), oltre il 40%

a 29 seggi (30).
C’è poi il doppio sbarramento. Le

liste che si presentano in coalizione
partecipano alla ripartizione dei seggi
solo se superano su base regionale il
quorum del 4% dei voti. Le coalizioni (o
le liste che si presentano da sole) de-
vono comunque superare l’8%. Anche i
voti di lista dei partiti che non supe-
rano il quorum contribuiscono al «quo-
ziente» che serve a determinare il nu-
mero di seggi.

I primi 23 seggi sono attribuiti con il
metodo proporzionale, su base provin-
ciale, tra tutte le liste che hanno su-
perato la soglia di sbarramento. Gli
altri 27 si assegnano con il metodo mag-
gioritario, sempre su base provinciale,
e servono a garantire il premio di mag-
gioranza. È un sistema complesso che
fornisce risultati imprevedibili e sem-
pre contestati: i risultati delle ultime
due tornate elettorali sono stati «cor-
retti» dai giudici amministrativi pro-
prio sul riparto del premio di maggio-
ranza. [m.s.]

ULTIMO
ATTO
Michele
Emiliano ha
firmato i
decreti che
fissano le
elezioni, il
modello della
scheda, la
ripartizione dei
seggi e i posti
nelle liste di
candidati
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